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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 

ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 
Servizio Agricoltura sostenibile, servizi fitosanitari 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 3331  DEL  25/03/2024 

 
 

OGGETTO:   PSP 2023/2027. Complemento dello Sviluppo rurale per l’Umbria (CSR) 
2023-2027. Interventi SRA30 “Benessere animale”. Avviso pubblico sotto 
condizione concernente le procedure per la presentazione e l’istruttoria delle 
domande di sostegno. Annualità 2024. Modifica 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Richiamati i Regolamenti (UE): 

− 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  
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− 2021/2116 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;  

− regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che 
integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola 
comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

− 2021/2117 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 
251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura 
e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) 
n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni 
ultra periferiche dell'Unione;  

− 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici;  

− 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 di esecuzione della 
Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli 
indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  

− 2022/126 di esecuzione della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

− 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

Considerato che il regolamento (UE) 2115/2021 prevede l’elaborazione da parte degli stati 
membri di un Piano Strategico nazionale di Programmazione (PSP) per il periodo 2023/2027, 
e che pertanto l’Italia mediante tale strumento definisce le priorità e le modalità di attuazione 
delle azioni nell’ambito della PAC su tutto il territorio nazionale; 
Considerato che lo stesso Regolamento (UE) 2115/2021 prevede la possibilità di inserire nel 
PSP delle specificità regionali nell’ambito degli interventi previsti per lo Sviluppo Rurale con 
particolare riferimento a quelli di cui all’art. 70 del Reg. (UE) 2115/2021 “Impegni in materia di 
ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”; 
Vista la Decisione di esecuzione CCI: 2023IT06AFSP001 C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 
della Commissione di approvazione del Piano strategico della PAC italiano (PSP), di cui al 
titolo V, capo II, del regolamento (UE) 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 a norma del medesimo regolamento, e inviato  alla 
Commissione europea mediante il sistema elettronico per lo scambio sicuro di informazioni 
denominato «SFC2021»; 
Vista la DGR n. 1034 del 14/10/2022 con la quale viene adottato dalla Giunta regionale il 
“Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 documento di programmazione 
regionale dello sviluppo rurale per il periodo 2023-2027, elaborato nell’ambito del quadro di 
riferimento fornito dal Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP), e comunque 
oggetto di eventuali modifiche che si rendessero necessarie a seguito della formale 
approvazione del PSP nazionale da parte della Commissione europea; 
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Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 277 del 22/11/2022 avente ad 
oggetto “Atto di programmazione - “Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 2023-2027” 
con la quale è stato approvato il documento di programmazione regionale; 
Dato atto che la Giunta regionale con D.G.R. n. 1393 del 28/12/2022, a seguito della 
conclusione del negoziato per l’approvazione del Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027 dell’Italia con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 8645 
final del 2 dicembre 2022, ha approvato il  Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 
2023-2027 (acronimo CSR), istituendo nel contempo anche il Comitato di Monitoraggio per il 
CSR; 
Ricordato che il CSR per l’Umbria 2023-2027, essendo un complemento di programmazione 
regionale connesso al PSP nazionale, è soggetto a verifica di conformità da parte del Mipaaf 
rispetto a quest’ultimo; 
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2023)6990 final del 23/10/2023 di 
approvazione della modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del 
sostegno dell’Unione finanziato dal FEAGA e dal FEASR (CCI:2023IT06AFSP001) con la 
quale sono state approvate le modifiche del piano strategico della PAC 2023-2027 nella sua 
versione definitiva del 29/09/2023 e che include anche gli emendamenti notificati nelle date del 
15 marzo 2023 (1^ notifica) e del 14 aprile 2023 (2^ notifica); 
Considerato che ulteriori proposte di emendamenti testuali sono stati inviati dal MASAF e 
sono tuttora al vaglio della Commissione europea; 
Preso atto delle successive modifiche al CSR per l’Umbria 2023-2027 e inserite nella 1^- 2^- 
3^ e 4^ notifica di modifica del Piano Strategico della PAC 2023/2027; 
Vista l’ultima versione del CSR per l’Umbria 2023-2027 di cui alla D.G.R. n. 1244 del 
30/11/2023 che approva tra l’altro il documento relativo al calcolo dei premi connessi agli 
interventi FEAGA e FEASR dei pagamenti a superficie e/o a capo per impegni di gestione in 
sovrapposizione oltre alla Analisi di coincidenza temporale premi connessi agli interventi 
FEAGA e FEASR dei pagamenti a superfice e/o a capo per impegni di gestione in 
sovrapposizione (demarcazioni); 
Considerato che l’ultima versione del CSR contiene modifiche tutt’ora al vaglio della 
Commissione e che pertanto i bandi da esso derivati saranno emanati “nelle more” di 
approvazione da parte della Commissione europea delle modifiche al PSP (3^ e 4^ notifica); 
Richiamate inoltre: 

− la DGR n. 817 del 05/08/2022 con la quale è stato istituito il Tavolo di partenariato per 
lo Sviluppo rurale della Regione Umbria, per la condivisione degli indirizzi strategici del 
Complemento di Sviluppo Rurale per l'Umbria (CSR) 2023-2027; 

− la DGR n. 896 del 31/08/2022 recante: “Indirizzi strategici del Complemento di 
Sviluppo Rurale per l'Umbria 2023-2027- Avvio della concertazione. Determinazioni.” 
con la quale è stato adottato il documento volto a delineare le scelte programmatiche 
regionali; Tale strategia viene perseguita con l’attivazione di un numero di interventi 
(45) coerenti con quelli nazionali definiti nel PSP, con specificità regionali che 
concorrono ad assicurare una attuazione efficiente ed efficace degli interventi stessi. 

Vista la D.G.R. n. 764 del 26/07/2023 avente ad oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021. Criteri di 
selezione degli interventi del Complemento di Sviluppo rurale (CSR). Adozione testo 
coordinato” come modificata dalla D.G.R. n. 820 del 02/08/2023 concernente “Reg. (UE) n. 
2115/2021. Criteri di selezione degli interventi del Complemento di Sviluppo rurale (CSR). 
Adozione nuovo testo coordinato” di approvazione di ulteriori criteri di selezione relativamente 
a: SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA29 e SRA30; 
Richiamata la DGR n. 1091 del 26/10/2022 concernente “PSP 2023/2027. Complemento di 
programmazione della Regione Umbria (CPR). Avvio delle procedure per la presentazione 
delle domande di sostegno a valere sugli interventi SRA01, SRA12, SRA14, SRA15, SRA18, 
SRA29, SRA30, SRB01 e SRB02” come modificata dalla D.G.R. n. 1322/2023 con la quale in 
particolare sono state rideterminate le risorse finanziarie necessarie per far fronte alle richieste 
delle domande di sostegno, annualità 2023; 
Vista la D.G.R. n. 1323 del 13/12/2023 concernente “Avvio delle procedure per la 
presentazione delle domande di sostegno, annualità 2024, a valere sugli interventi del CSR 
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per l’Umbria 2023/2027 SRA01, SRA02, SRA04, SRA12, SRA13, SRA14, SRA15, SRA18, 
SRA24, SRA29, e SRA30 e sulle sotto misure del PSR 2014/2023 13.1 e 13.2.”; con la quale è 
stato disposto in particolare: 
− di dare mandato al Servizio Agricoltura sostenibile, Servizi Fitosanitari della Giunta 

regionale ad emanare specifici avvisi ad evidenza pubblica ad avviare le relative 
procedure finalizzate alla presentazione delle domande di sostegno, annualità 2024, a 
valere tra l’altro sull’intervento SRA 30 – Benessere animale del CSR per l’Umbria 
2023/2027:secondo le modalità e criteri definiti nella specifica scheda di intervento e 
nei limiti delle risorse finanziarie indicate ai punti 3 e 7 della suddetta DGR; 

− di precisare che la presentazione delle domande di sostegno a valere sugli interventi di 
cui sopra, è attivata a esclusivo vantaggio dei produttori e che la concessione e 
l'erogazione degli aiuti resta subordinata alla definitiva approvazione da parte dei 
servizi della Commissione europea delle modifiche al PSP 2023/2027, di cui alla DGR 
1244 del 30 novembre 2023; 

− di stabilire, per le motivazioni espresse nel documento istruttorio, che per l’intervento 
SRA30, è consentita la presentazione delle domande si sostegno, annualità 2024, per 
tutte le specie previste dall’intervento stesso, ad eccezione degli equidi ed ovicaprini da 
carne; 

− di stabilire che la procedura per la presentazione delle domande di sostegno relativa 
agli interventi di cui sopra deve prevedere l’obbligo da parte dei richiedenti di 
sottoscrivere una espressa dichiarazione di conoscenza di non avere nulla da 
rivendicare nei confronti della Regione Umbria, dell'Organismo pagatore AGEA, dello 
Stato membro e della Commissione Europea in caso di impossibilità di erogazione 
degli aiuti nel caso si presenti la necessità di apportare al PSP 2023/2027 e/o al CSR 
regionale  modificazioni tali da non consentire il riconoscimento, in tutto o in parte, degli 
aiuti stessi; 

Atteso che il PSP 2023-2027 come anche il CSR 2023-2027 prevede che il periodo di 
impegno per gli interventi a superficie o a capo/alveare oggetto del presente atto è riferito agli 
anni solari (01/01 – 31/12); 
Visto il D.Lgs 17 marzo 2023 n. 42 e s.m.i, concernente “l’attuazione del regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di 
riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune.” che costituisce 
la base normativa nazionale per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni nel caso di 
inadempienze rispetto agli impegni o agli altri obblighi previsti dagli interventi oggetto del 
presente atto; 
Vista la determinazione dirigenziale 13906 del 22 dicembre 2023 con cui è stato emanato 
l’Avviso pubblico concernente le procedure per la presentazione e l’istruttoria delle domande di 
sostegno. Annualità 2024, stabilendo all’articolo 4 comma 3 che “l’adesione a Classyfarm 
(intendendo sia l’accesso dell’allevatore che la produzione della check list) deve 
avvenire entro il 31 marzo 2024, dimostrando il rispetto degli impegni a partire dal 1° 
gennaio 2024”; 
Considerate le difficoltà rappresentate per il rispetto di tale termine, visto l’esiguo 
numero di veterinari abilitati alla certificazione Classyfarm rispetto alla numerosità dei 
potenziali beneficiari della SRA 30 per l’annualità 2024;  
Ritenuto pertanto di dover accogliere la richiesta di proroga modificando come di seguito 
l’articolo 4 comma 3: “l’adesione a Classyfarm (intendendo sia l’accesso dell’allevatore 
che la produzione della check list) deve avvenire entro il 15 maggio 2024, dimostrando 
il rispetto degli impegni a partire dal 1° gennaio 2024”; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 
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1. di prendere atto delle difficoltà rappresentate per il rispetto del termine del 31 marzo 

2024 per l’adesione a Classyfarm, visto l’esiguo numero di veterinari abilitati 
alla certificazione rispetto alla numerosità dei potenziali beneficiari della SRA 30 
per l’annualità 2024; 

2. di accogliere la richiesta di proroga modificando come di seguito l’articolo 4 comma 3: 
“l’adesione a Classyfarm (intendendo sia l’accesso dell’allevatore che la 
produzione della check list) deve avvenire entro il 15 maggio 2024, dimostrando 
il rispetto degli impegni a partire dal 1° gennaio 2024”; 

3. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione; 

4. di aver provveduto alla pubblicazione del presente atto nel sito istituzionale della 
Regione Umbria ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013; 

5. L’atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 25/03/2024 L’Istruttore 

Brunella Bogini 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 25/03/2024 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Brunella Bogini 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 25/03/2024 Il Dirigente  

Dr.ssa Giovanna Saltalamacchia 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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